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SONOpassate da poco le 18 di ve-
nerdì 31 marzo, in via Schiassi
non c’è un’anima.La chiesa si sta-
glia sulla piazzetta davanti alla ca-
serma dei carabinieri di Mezzola-
ra di Budrio e le telecamere di vi-
deosorveglianza inquadrano un
ciclista. Sembra un cacciatore:mi-
metica, cappellino verde e fucile a
tracolla. Chino sul manubrio, co-
me fosse stanco e avesse percorso
decine di chilometri, l’uomo con-
tinua la sua corsa.Quei pochi foto-
grammi del giorno prima
dell’omicidio di Davide Fabbri, a
distanza di giorni acquistano un
significato diverso e allo stesso
tempo inquietante. Per gli inqui-
renti il ciclista è il killer della Bas-
sa, Igor ‘il russo’, che probabil-
mente stava studiando il territo-
rio permettere poi a segno una ra-
pina.

DALLA caserma diMezzolara, il
bar della Riccardina di Budrio,
teatro del primo omicidio, dista
appena tre chilometri. Sempre a

Mezzolara Igor ha rubato il Fiori-
no che ha usato per spostarsi fino
a quando un posto di blocco dei
carabinieri a Marmorta di Moli-
nella lo ha costretto a rinunciare
all’unico mezzo in suo possesso. I
fotogrammidelle telecamere di si-
curezza che hanno immortalato il

killer sono ora allo studio degli in-
vestigatori. Si cerca di capire se in
zona l’assassino ha un campo ba-
se, qualcuno che lo protegge o lo
informa sui colpi ‘facili’. Alla fine
di via Schiassi, inoltre, c’è la tenu-
ta Benni, un’area fatta di piccole
foreste e casolari abbandonati che

potrebbero essere stati usati dal
killer per trovare un riparo sicu-
ro. Che Igor preferisca zone con
boschi e canali ormai è una certez-
za: lì può nascondersi dalle forze
dell’ordine. Gli uomini dell’Ar-
ma stanno scandagliando gli edifi-
ci diroccati proprio della valle

Benni alla ricerca di indizi. Si pen-
sa che dopo l’assassinio del bari-
sta Davide Fabbri, il killer abbia
utilizzato le boscaglie diMezzola-
ra per nascondersi in attesa di rag-
giungere la sua ‘casa’ verso Con-
sandolo nel Ferrarese.

Matteo Radogna

«IGOR era strano. Ogni matti-
na in cella si alzava e faceva do-
dicimila addominali, guardava
i cartoni animati, andava in
chiesa e leggeva libri di informa-
tica. Era una mcchina da guer-
ra». A parlare è l’ex compagno
di cella di Igor Vaclavic, alias
Ezechiele Norberto Feher, che
in carcere ha condivisomolti an-
ni con il killer diBudrio ePorto-
maggiore. «Diceva di essere rus-
so e di avere una moglie e una
figlia, ma poi ha disertato», dice
l’uomo, che vuole l’anonimato.
«Ha sempre detto che se qualcu-
no lo avesse cercato non lo
avrebbemai preso, perché pote-
va vivere anche una settimana
mangiando insetti – conclude
l’ex compagno di cella di Vacla-
vic –. Se dovessi incontrarlo gli
direi di costituirsi, ma credo
che non si farà prendere vivo. Si
batterà e si farà ammazzare».

f. p.

IL COMPAGNODICELLA

«Era una persona strana
Ognimattina faceva
dodicimila addominali»

«SICURI a casa propria».
E’ questo lo slogandella rac-
colta di firme, promossa dal
Sindacato Polizia Peniten-
ziaria sull’intero territorio
nazionale, per modificare
l’attuale legislazione in ma-
teria di violazione del domi-
cilio. «C’è unbisogno imme-
diato di aumentare le pene
per chi viola la proprietà al-
trui – ha dichiarato ieri il se-
gretario generale del SppAl-
do Di Giacomo – di negare
ogni forma di risarcimento
a chi abbia subito danni do-
po essersi introdotto in casa
di altri e di eliminare il con-
cetto giuridico di eccesso di
legittima difesa». Un pac-
chetto di proposte che pun-
ta a raddoppiare le sanzioni
detentive previste per il rea-
to in questione, con una pe-
na minima che passerebbe
da 1 a 2 anni e unamassima
che da 3 anni arriverebbe fi-
no a 6. «Abbiamo obiettivi
concreti in materia, sposati
dalla larga maggioranza dei
cittadini – ha poi sottolinea-
to Di Giacomo – e puntia-
mo, da qui al 17 settembre,
a 3 milioni di firme, che si
aggiungerebbero ai 2,3 mi-
lioni di consensi già ottenu-
ti lo scorso anno».

Lorenzo Pedrini

RACCOLTA FIRME

Legittimadifesa:
le proposte
per cambiare
la legge

Il sopralluogo prima dell’assalto
Così le telecamere ripresero Igor
Lo si vede in bici venerdì 31, a tre chilometri dal bar di Fabbri

LATRAGEDIADIBUDRIO DOPPIAANAGRAFICAE10ALIAS
PER ILPMDIBOLOGNA ILKILLERÈNORBERT
FEHER,NATOASUBOTICA (SERBIA)NELL’81
PERFERRARA IGORVACLAVIC, RUSSODEL ’76

IL RITRATTO
Nei fotogrammi il killer
è conmimetica, cappellino
e fucile a tracolla

Avviso di convocazione di
Assemblea Straordinaria e Ordinaria

Gestione Servizi Gesser
Società Cooperativa Sociale
Con sede in Molinella (BO)

Via Paolo Fabbri, n.° 9
I signori Soci della Società Cooperativa Sociale
Gesser, con sede in Molinella (BO), Via P.
Fabbri, n.° 9, sono stati convocati in Assemblea
Generale Ordinaria in prima convocazione il
giorno 28 Aprile 2017 alle ore 22,00 ed
occorrendo, in seconda convocazione il giorno

Giovedì’ 18 Maggio 2017 alle ore 20,00
presso la Saletta Ricreazione e Turismo di
Molinella in Via Mazzini n. 89, per discutere e
deliberare sul seguente

Assemblea Straordinaria
Ordine del Giorno

1. Modifica Articoli Statuto sociale:
art 4 Oggetto e scopo
art 5 Soci e requisiti
art 6 Ammissione a soci
art 7 Obblighi dei soci
art.9 Recesso del socio
art 29 Assemblee
art 32 Votazioni
art 35 Consiglio d’Amministrazione
art 37 Convocazioni e deliberazioni
art 39 Compensi agli amministratori
2. Varie ed eventuali

Assemblea Ordinaria
Ordine del Giorno

1. Approvazione Bilancio al 31 Dicembre
2016 – Nota Integrativa redatta dal
Consiglio di Amministrazione;

2. Relazione del Revisore Contabile; 
3. Rinnovo Consiglio d’Amministrazione

triennio 2017/2019;
4. Rinnovo Revisore Contabile triennio

2017/2019;
5. Varie ed eventuali. 
Stante l’importanza degli argomenti posti
all’ordine del giorno, si confida nella puntuale
presenza dei Soci
Molinella, 29 Marzo 2017

Il Presidente  – Carlo Carletti


